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Nei giorni di agitazione elettoraleasi fe- 
cero sempre correre ‘i rumori ‘più stradi 
e le più assurde notizie; ma crediamo che 
mai non, se ne siano. divulgate di. così in- 
verosimili e. di dannose conseguenze come 
come questa; volta. Jeri si annunziava che 
la: prima richiesta che il Ministero farebbe 
al Parlamento sarebbo di un imprestito 
di 500 milioni, dimenticando che, pochi 
mesi sono, ne venneconchiuso uno di 425 
milioni. Oggi si pubblica ne’ giornali che il 
Ministero presenterà nientemeno che una 
proposta di legge per un credito. di 300 
milioni affine di fortificare, secondo gli uni, 
Firenze, secondo» altri, i varchi, dell’ Ap- 
pennino. 

E que’ diari sonovcosì bene informati da 
farci sapere che il disegno delle fortifica. 
zioni ed il calcolo della spesa furono ‘com- 
pilati dal generale Menabrea, il quale per 
tal guisa avrebbe. provato: come la sba- 
gliassero i generali ‘Cialdini e Giatomo Du- 
rando, allorchè nél Senato  dichiaravano 
che pochi milioni sarebbaro bastati, 

Ciò che ne maraviglia è; che giornali 
gravi.e.che,non.hanno disertata la causa 
del buon ‘senso; ‘si siano ‘lasciati trarre in 
errore ed uniti al coro assordante di quelli 
che ‘strepitavano contro i trecento milioni. 

Diffatti a, chi potrebbe mai, venir in te- 
sta. nella presente. condizione»: delle’ fi- 
nanze, mentre non isi sa. come -sopperire 
a’ bisogni più urgenti, mentre le imposte 
nuove cagionano tanto malumore ela mi- 
riaccia di nuove gravezze accresce l’.inquie: 
tudine, di proporre una spesa di 300 mi- 
lioni, per le fortificazioni?, Ei ci sembra 
che per poco. ci si fosse pensato; chiunque 
avrebbe. dovuto. avvedersi cheota «inattesa 
notizia nom era! che vun’arma di guerra 
elettoralè ‘ed ’‘urio stratàgemma a cui, in. 
mancaùZi di migliori, i partiti, non. hanno 
strupolo, di ricorrere. 

Chi, di :coloro; che (hanno sparsa tal 
voce; ‘vide iodisegni ‘ed’ i calcoli del gene- 
ralé Menabrea? ‘Nessuno, ne siamo cerli, 
per la ragione semplicissima che,, se il 
generale Menabrea, ha terminata la. sua 
ispezione dell’ Appennino non ha, per 
quanto: ci viene assicurato; presentata an- 
cora alcuna “proposta al Ministero della 
guerra. Auzi. pretendono alcuni, nomini 
ben informati, che i risultati dello studio 
fatto dal generale. Menabrea:, coririspon- 
dono ‘esattamente al giudizio espresso da- 
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fuori di F'isverisr, 


gli onorevoli generali Cialdini e Durando, 
e che quando sarà giunto il momento. di 
esternare, delle. proposte. particolareggiate, 
non si chiederà probabilmente neppur un 
centesimo per fortificare Firenze, e sì chie- 
deranno solo pochi milioni per fortificarò 
lutti i varchi dell'Appennino. 

Noi.ignoriamo. quali. studi.abbiano: fatto 
i varii componenti la Commissione di di- 
fesa, ma i militari più autorevoli e com- 
petenti stimano che con 300 milioni sì 
avrebbe, da. provvedere a. tutte le fortifi- 
cazioni del Regno, a tutti i passi, non che 
dell'Appennino, -delle Alpi. 

Una delle cure  precipue del Governo 
doveva al certo, essere di pensare tlla 
difesa, dello Stato. Tutte le potenze grandi 
e piccole: hanno. riconosciuta la mecessità 
di munirsi ‘contro i' pericoli di esterni: as- 
salti ed invasioni. La Francia ha speso 
forse un migliaio, di milioni, e come le 
fortificazioni; del Vauban le. siano state 
utili, fa provato nel 1712-e nel 4793; 

Lo studio. ordinato dal Ministero con 
molti criteri maturamente ponderàti era 
quindi imposto dalle stesse. nostre condi- 
zioni. Si parla d'influenze estere. Ma. quali 
sono;queste influenze? Forse la Frantia? 
E qual interesse ‘ha' ‘la Francia che noi 
fortichiamo le. Api? 

Non si potrebbe imaginare nulla. di. più 
ridicolo della’ taceia di aver obhedito ad 
esteriori influenze politiche ia una faccenda 
che..è supremo interesse . dello Stato. Lo 
studio che sifa.‘dalla Commissione di: di- 
fesa ‘non ha potuto ‘essere ‘inspirato che 
dallé considerazioni militari, le quali, do- 
minano e dominar debbono. la, quistione 
politica; prescindendo, dalle alleanze più 0 
meno» possibili: e: probabili, presenti ‘o. fu- 
ture. > 

La difesa dello‘ Stato non è ‘una qui 
stione transitoria,. che si possa. da una 
Commissione. militare riguardare; sotto un 
aspetto parziale, secondo le relazioni: estere 
del. governo in. un'momento determinato. 
La quistione' è permanente ed immutabile 
e deve essere studiata in tuttii suoi lati 
ed in tatte le ipotesi, La. storia c’insegna 
che, queste ipotesi possono esser. molte e 
niuna: ne ‘deve ‘essere: trascurata. Ecco 
il perchè la' Commissione ‘ di’ difesa ebbe 
incariéò di imprendere uno studio . che 
abbraccia non 1° Appennino, soltanto, ma 
tuita. l'Italia. Nè poteva, esser altrimenti, 
perchè un paese; ordinato: sente-lv: neces- 
sità di avere un sistema regolare di di- 


festa 
cubo potrebbe costare. all'Italia? Sup, 
pongasi pure, che ;i calcoli..che- verranno; 
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Scultura ‘evpoesia: — ‘L'Eva “dell Bibbia “è 
vEva di' Milton: — DE del'profi Pan! 
tacchiotti. —\Il Ganimede» di' Omero è 
quello di Luciano. — I Ganimede del 
Rantacchiotti::— L'Amore che’riposa sula 
Fedeltà e il Busto del Sainf-Gdorge dello 
stesso. 


Seria .è.la vita, l’arte «brena. 
i ° Some 


È noto l'epigramma di Platone, all'Astro: 


Gli astri, astro mio, tu guardi. 
Oh, il cielo ora foss'i0, s 
Per chinarmi su te con mille sguardi! 


Ed è noto ‘pure, come la' stessa immagine 
sia stata applicata, in senso invérso, ‘ad in- 
dicare il vero carattere dell’arte, come quella 
che ‘deve trasformate ogni sua figura in-un 
Argo®dai mille' occhi, fare cioè che da’ tutti 
i ‘punti ‘dell'oggetto ‘rappresentato! craspala 
egualmente l'intima vita; lo spirito‘animatore 
dela rappresentazione. Giò ‘che è vero  del- 
Parto ‘in‘genere; è più” peculiarmente vero 
dellà scultura;'a cui'è negato quel “concen@ 
tramento dell’interna subbiettività, che il pit- 
tore riassume soverite': nel: baleno» di uno 
sguardo, in un contrasto fra l'occhio. 0 il 


resto, della, persona. Compito, della. scultura) 
è essenzialmente. quello, di esprimeresil cons 
celto,.s;irituale, nella» totalità; dellas figura» 
esterna, Quanio;-più questo concetto |satàì ini. 
timo, segregato. dal mondo.esteriore,.sostans» 
zialmente individuo, quanto. più saràattor ad; 
essere trasfuso nell’iùtera; figura, tanto.» più 
risponderà alle, esigenza, della. statuaria» da 
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-0L'Eva è ‘mos dei ‘tipi dell’arte cristiatia che” 
meglio ‘risporida ‘a' cotali: esigenze dell'ideale 


<| diante, una fi 
‘apdi;| nel«senso di 


i OPINIONE 


Giornale quotidiano 


fatti abbiano ad ascendere alla somma di 
300 milioni. Se ne deve forse conchiudere 
che tutto il sistema, si debba o possa ese- 
guire d’ un tratto? Gi vorrebbero venti 0 
trent'anni, secondo ‘la maggione o minore 
urgenza, e secondo le condizioni delle fi- 
nanze, perchè anche per la difesa. dello 
Stato non si può, richiedera in anni, di 
disavanzo e di strettezze quello che si ri 
chiederebbe: se le finanze fossero assestate 
e le entrate sopperissero alle spese, senza 
aver di bisogno di accrescere le pubbliche 
tasse. nè di ricorrere al credito, 

Ma, coloro che. sparsero la notizia. dei 
trecento milioni non ebbero forse il tempo 
di badarè a tali meschine considerazioni, 
e non rifletterono neppure al danno gra- 
vissimo che voci tanto inquietanti recano 
al. credito, dello Stato, perchè: se.ci aves- 
sero | riflettuto, abbiamo: troppo. alto con- 
cetto del loro patriottismo per credere 
che avrebbero almeno investigato, prima 
di divulgarle, se avevano qualche fonda- 
mento, e. nonvavrebbero; ritardato, di-con- 
vincersi ‘che le. erano fiabe, a cui. uomini 
onesti non possono mai dar colore di 


verità, e tanto meno nell’interesse di un 
partito 0 di qualche pericolante candida- 
tura. 


CRONACA ELETTORALE 


Cours DI-San' M NATO:NCi' scrivono da 
Fucecchio, 16! ottobte: Qui. la lotta Terve- 
principalmente: fra’ due candidali ;. l'antico 
deputato avvocato Menichetti ed'il professore 
Augusto Conti. Comunque si voglia giudicare 
la'condotta‘ del Menichettiy sta in'fatto: che 
è liberale e che'il'suo' voto: è assicurato a 
tatte!l8/ proposte liberali. Si potrebbe dire 
lo stesso del ‘professore Con? lo-non di- 
sconosco il’ suo ingegno, ma non posso nep- 
pure ‘disconustere le sue idee ed i suoi prin- 
cipii' politici e filosofici. Che importa) ch'egli 
prendendo un passo dell’Opinione, dica: io 
sono dello stesso avviso ?0E egli d'accordo 
coll’Opinione» nell’'abolizione.» delle corpora- 
zioni religiose, nel riordinamento dell’asse ‘ec+ 
clesiastico, per la caduta del potere tempo» 
ralé; nelle quistioni:di Roma di ‘Venezia 
ed'in tutterle riforme liberzli? Questo fabi- 
sogno»di sapere e nom si sa, 0 meglio giu 
dicando: dalle sue’ aderenze; si\poirebbe af: 
fermare che si savtutto il contrario. Il:suo 
stesso silenzio basterebbe a farlo ‘credere: 
Ciò ho voluto scrivere non. perchè .io. non 
abbia: il professore; Conti nella debita stima, 
ma perchè ‘in fatto». di elezioni stanno «male 
i riguardi esle reticenze; Noi, non vogliamo 
equivoci; noi vogliamo; un: depuiato del-par- 
tito liberale, Ecco il perchè noi non possiamo 
dar.il nostro voto al Conti. 


Nel collegio di Pistota-campagna trova molto 
favore la candidatura del'cav. prof. Enrico 
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bellezza che.i secoli non cancelleranno : il 
pensatore ne rimane stupefaito eil volgo a- 
dora. Se, non che Ja verità 6 bellezza di 
questo simbolo. in Îfosè è puramente elica, 
morale; è per ciò stesso capace d’uria inter- 
pretazione ulteriore, che ne riveli gli aspetti 
eslelici che vi sono implicitamente 6 meces- 
sariamente sottintesi, di una rappresentazione 
della sud Spiritualità sotto, una forma. più 
itimediata. L'Eva è in somma un soggetto 
dell’arte, ‘ion ‘Hel ‘Senso del'simbolo primitivo 


‘ informe, rigido dell’arte” infante; non ‘nel 


senso‘ dell’allegoria che'esprime un ‘vero me- 
‘a puramente fantastica , - ma 
‘mbolo' estetico, di quello deli 
l'arte ‘emaîicipata è signora ‘di sè, di' quello 
che ‘esprigie un vero mediante? figure: che 
hannò ‘realla! nèlla storia © nella religione. 

Ma” Parté ‘mom “crea d'un tratto ‘un Giove 
olimpico! ‘un ApoMo di' Belvedere, una -Ve- 


nero Medicea, Quellé concezioni sovfane in. 


somma percui l'arte fu' ed' è) Da Dedalo a 
Fidia corrono secoli che popolano dî statue-| 


| 1o'spiagge del Mediterraneo. È una 'elabora- 


zione lenta, improba, ma’ vasta, ‘milleforme, 


|'continua, ascendente. Chi può immaginare le! 


miriadi di Giovi che! affaticarono la ‘mente e’ 
la mano degli agalmatopii prima che l'Olim- 
\pico si rivelasse al figlio di Carmide, e pei 
‘quali appunto'‘questa rivelazione fu possibile? 
All'idealo l'umanità ion giuage se non per 
gradi, tormentando Det così. dire LE bi futa 
spirituale e materiale, trasfondendo | Uda nel- 
\l'altra, e, costringendole,.a subire amendue. lo 
stampo della mostra subbiettività nazionale, 
‘fin che viene il genio, soyrano,interprete; del 
‘suo popolo e de’suoi tempi, che riassume 
|trascendetido gliviùteriti, gli studii e i pro- 


‘Scultura: Il simbolo; sotto”hi la Genesi 
di senta an d'una "verità 0 


ius ho cas smriot 


ressi contemporanei in una creazione sU- 


Le lettere, ed ia 


zione del Giornale. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
m Firenze all'Ufficio del.Giormale, vis.Ghibellina, n. 110, piano terreno; 
in forine, all'Ufficio succursale dei giornali, via D'Angennes, n, 46;.., 
Rolle provinciè presso gli Uffici postali. 
A Parigi, all'Agence Habds, rie I: I Ronssesa, a Fa Londra, da } 
Delisy Davies ct.G., Finck-Lane, Cornbill, î 
mi devono esseré inviati, franchi, dia Dite 


Non sì restituiscono i manoserità, 


Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale, 
La inserzioni costano L. # la' linea, 


Betti. Un indirizzo sottoscritto da 156 elet» 
tori di quel collegio la propugna validamente 
e:noi uniamo i nostri voti ai; loro affinchè 
il nome del Betti esca vincitore, dall’urna, 

Riceviamo un indirizzo sottoscritto da, molti 
elettori di Val-di-Nievole i quali. raccoman- 
dano a quel collegio la candidatura del com+ 
mendatore Leopoldo Galeotti. Essi dicono, 
egregiamente che niuna ragione esiste per 
non rinnovargli il mandato che fu da lui 
tanto onorevolmente: ed utilmente adempiuto, 
e la sua distinta personalità politica, la sua 
inattaccabile» ‘onestà, il!suo liberalismo: d'an- 
tica. data e.le opere onde»si,rese benemerito 
della patria, mon permettono, che si dubiti 
nella scelta. 


Si legge nel Corriere delle Marche che in 
Ancona in una riunione di ‘oltre 200 elettori 
si deliberò ad » unanimità. di: rieleggere l’ex- 
deputato di:quel collegio, avvocato Annibale 
Niachi. 

CoLueio 1 Pavia, —-Ci scrivono» da; Pa- 
via 46. ottobre; 


Ecco le ultime: notizie elettorali del collegio 
di Pavia. I due ;candidati che;oggidìsi trovano 
di fronte; dopo .chevil Brambilla, con nobile e- 
sempio di cittadina, concordia dichiarò; di non 
acceitare la offertagli. candidatura, sono il Cai- 
roli e lo Zanini. Il primo è il candidato del 
Circolo elettorale ; l’altra, quello di molti elet- 
tori del partito moderato, i quali in numero 
considerevole gliofferserò i Ioro voti, ‘che egli 
senz'altro accettò: A 

L'importanza per ‘altro che a‘prima vista par- 


Usfeglie 


rebbe avere la candidatura del Cairoli adottata» 
dal Circolo elettorale è di gran lunga scemata, 
allorquando si pensi, che mentre gli elettori del 
collegio di Paywia:sono più di 1800; quelli invece 
Inseritti al Circolo-sono un contrenta soltanto, e. 
che di questi centrenta, appena un sessanta e- 
rano: presenti alla seduta in.cui fu adòttata quella 
candidatura: Di più; di: quei sessantao» settanta 
voti, una ventina, all’incirea fu: datarva favore 
dello, Zanini ; sicchè la vittoria del Cairoli, alsGir- 
colo, elettorale: è ben, lontana ancora dall’ essere 
una vittoria definitiva. 

Ta parte moderata ha in mano assai buono 
ancora per potere con molta fiducia sperare la 
riuscita‘ dello Zaninî ; ‘ed io ritengo che se tutti 
gli elettori ‘avessero Una idea esatta sull'impor- 
tanza e:Sul isignificato: delle ‘politiche: elezioni, è 
fossero spersuasi ché: la elezione: alla ‘carica ‘di 
deputato: al. Parlamento: rnazionala. mon può e! 
non, deve ;in.aleun, modo essere, un mezzo, pet 
attestare. la. propria. simpatia. a-favore di una 
déterminata persona, indipendentemente dalle. 
idee politiche e amministrative della maggio. 
ranza degli elettori di un collegio +. se a ciò si 
pensasse, io dico, non pochi di quelli‘che per 
ragioni ‘di personale‘ simpatia forse daranno il 
‘voto: al” Cairoli, lo: vorrebbero invece dare allo 
Zanini: 1 

Ma pur. troppo ;questeridee così chiare e-par 
tanto; elementari» nom: entrano nel cervello; e 
nelle convinzioni di tuti; epperò yi hanno ta- 
luni che, affascinati dal bagliore di un nome 
popolare, pensano di bene poter dare il proprio 
voto anche a quel'candidato che, siccome dis- 
sente: profondimente da‘Toro intornò ‘alle più'ar- 
due e-gravi quistionl dell'ordine. politico cam: 
ministrativo:; ‘nom potràvinz aleun modo tessere 
il_rappresentante, delle» loro: ide@:. er-delle toro 
aspirazioni,: Questa.fatale confusione,di.cose de» 
riva, infieramente, dal non .conoscere.;ancora.i 


pria Sorensen cr 
prema. oltre la quale.stà.la decadenza. 


aresiralo san! 28, 


meccanismo e lo spirito del; sistema. parlamen» 
tare, e dal non sapere esattamente cosasia il go* 
vernare uno Stato ; confusione. che. soltanto gli 
anni e la esperienza diuturna della pubblica vita 
possono togliere via del tutto. 

E per conchiudere, io esorto tutti quei mol 
tissimi, elettori del collegio di Pavia; che. non® 
amano la politica pericolosa. del partito d'azione 
a. stringersi attorno allo Zanini ed a. riunire su 
di lui:compatti. e concordi i loro, voti, sicuri 
per. tale. modo: di. saggiamente provvedere e 
all'interesse. nazionale ed a quello. del loro. col- 
logio, 

Del resto; qualunque. sia, per. essere..il.re- 
sponso delle urne elettorali, noi ripeteremo au: 
cora: sia fatta la volontà degli elettori. 


Conureio* DI CaescentINO, — Gi scrivono 
da Livorno Vercellese: 16 ‘ottobre. Qui ab- 
biamo un’ agitazione elettorale di cui non si 
ebbe esempio nelle: elezioni antecedenti. So' 
di. positivo che il Governo sè ne tiene e- 
straneo.e che .il ministro dell’ interno, oltre 
la. circolare stampata, non ne ha diretta. al- 
cun’ altra.a. questo riguardo. Ed il. Governo 
fa bene. di lasciare..intera libertà, agli; elet- 
tori, i'quali,sono: risponsabili, della sc elta ché 
fanno. Sela:scelta ‘sarà cattive; sono essi:che! 
ne ‘pagano il fio. 

Ma gl impiegati governativi non' sembrano! 
rutti intenderla come il Governo, nè essere 
tutti interpreti fedeli dellè suo intenzioni. Il 
cav. Fantini, giudice del tribunale di circon-. 
dario. di, Vercelli; ha creduto bene di. par«; 
teggiare a per. ben.dua volte, ci onorò di sua 
Visita, parlando e girando dir casa;in casa: per: 
patrocinare' la candidatura dél--prof. Chiò. 
Questo: contegao ci meraviglia, poichiè il cav. 
Fantini now è nemmeno livornese, ma fa 
‘qui soltanto giudice di’mandaniento. x 

Senonchè i magistrati non'sorio nemmanco 
daccordo tra loro, perchè mentre il giudice 
Fantini si sbraccia a raccomandare.il profes- 
sore,Chiò,. il.giudice del. mandamento:di.0i- 
gliano.(siradopera a'tull’uomo, per la» candi- 
datura' Ara Può.il ministero»Cortese:permet« 
tere tali‘ scandali? Perciocchè voi compren 
dete chele ‘raccomandazioni! di un' giùdice” 
non possoto non mutarsi in ‘pressione. ‘Gli 
elettori che corrono rischio di dover un giorno 
o. l’altro dipendere da lui, sono tirati a non: 
contrariarlo. . 

In questo collegio acquista, ciò malgrado, 
isempre. maggior, seguito. la :candidatura ‘del 
colonnello, di Stato, Maggiore, cavaliere Ber- 
Itolé Viale,I suoi;avversari non sanno: tro: 
lvare [altro \agomento per: combatterlo: fuor- 
(chè i militari non sono indipendenti, e sa- 
‘pete qual prova citano? Quella del colonnello 
Tamajo. Ma, quando mai.il colonnello Tamajo 
passò per; ministeriale, nella. Camera? Egli 
votò, sempre contro, i Ministero, senza rice» 
verne la menoma. molestia. Si potrebbe. res 
care inoltre l’esempio del. celonnello. Musolino, 
e..di altri militari, che ne'.loro voti :diedero: 
testimonianza. di. indipendenza . ben. mag- 
giore di quella di certi indipendenti cha. fas, 
cevano. e fanno, all'amore cogl’impieghi. Dal- 
tronde l'indipendenza, di carattere, del. colon» 
nello Bertolé Viale, ‘è abbastanza nota e per 
soprappiù sappiamo, tulti chesè così schiet= 
tamente. italiano, come: soldato. istrutto..e: va- 
loroso., Il sno programma. ha piaciuto, ed:io 


ire.’ 


che per l’arte.la.cui ranpresentazione sia pro- 
gressiva. Ancora; ser-ci sono condizioni «di 
\forma..analoghe: nell'epica emella seultura, ce 
\ne sono altre in cui la poesia non sha, riscon- 
|tro, se non. colla pittura: ut pictura. possis. Le 
vivaci. descrizioni, in cui. tanto sì rivela la 
|sapienza estetica di Milton, e il rigoglio di co- 
{lori procedente. dalla fantasia del cieeo Posta, 
\non avrebbero avuto campo nel modo di coR- 
cerire della statuaria. Quel, serpente, che nel 


i, \Paradiso perduto è. fignrato con tinte sì ma- 


(ravigliose, riescirebbe grottesco nel. mai 
jche abborre da,certe forme pa Bigi 
possibile colorito di sorta. Come tradurre in 
marmo i seguenti versi,.che, pur sono di un 
sì pittoresco effetto?.. 


cmentib e Così favella, 
| Rinchiuso, del serpente ne Ja seoglia, 


omo, Inquilino malefico (4), il nemico 


gustare T'esph 
TELL nile Aia 
‘Il drattima utfano dell'Eden Si tinnoya ogi, 
giorno e dovunque nell'umanità vivente, con, 
le stesse cause, la stessa peripezia e catastrofe. 
‘Quel po' di poesia che c’è nel cuore di ogni. 
donna, quella îngenua ed incauta Fg 
, al di 


ziò è dal fampo, 1a, cosa 


De l'umana progenie, e d'Eya in certa 
S'avvia; non già, qual poi, con sinuosò 
Strascico prono sul terren, ma stante 
Su l'ima’pànte, circular. sostegnion! | 
Ale spire ascendenti ‘e torreggianti: 

| el'una, su l'altra; laberinto immane; ». 1: + 

Crestato ‘a. l'aure-agita il capo;.e, sona... 7 
| .Garbonchi gli occhi; d’oro verdeggiante . .- 
| «Sfolgora il collo, ed ei si tiene, eretto. ‘©. 

Frà i tondi giri suoi diffusamente. © 
vi sù l'erba, Dilettosa * 

‘orma e leggiadra; e qual poi vista mai° 
Più leggiadra non fu ASA serpî: ti 
Non: quelli in che fur Cadmo ‘ed Ermiones!* 
Là ‘nell'Iliria: tramutatiy 01 dio Di 
Ch'Epidauro. adorò; nè .quelli.in; cui 


., (4) Znmate bad, non. tradotto dal Papi eri o 
inesattamente dal Maffei. Le altre traduzioni A 
|le conosciame! eli da 


rn. ci di cu ci li delie cei cicci 


spero che, malgrado la viva opposizione che 
gli è mossa, egli otterrà di essere il nostro 
deputato. 

Ci scrivono da Saluzzo in data del 16 ot- 
fobre: 


Un centinaio di elettori riuniti in un’ adunanza 
preparatoria proposero di appoggiare la candi- 
datsra del commendatore Alessandro di Monale. 
A tal fine mandarono fuori il seguente appello: 

« Elettori politici 

« Il giorno delle generali elezioni dei depu- 
lali si avvicina a gran passi; è dovere d’ ogni 
buon cittadino di scegliere per nostro rappre- 
sentantenun momo dotto, onesto e probo, capace 
a sostenere e promnovere con fermezza è co- 
stanza l'onore è l'indipendenza della patria, il 
Quale non sia mosso da ambizione, nè aspiri alle 
carietie od agli onori, e che non sia più sole: 
vito del suo bene ehe di quello degli altri. 

* Queste doti noi lè troviamo tutte nel nostro 
=concittadino Buglioni di Monale cav. Alessandro, 
già consigliere di Stato, il quale allevato ‘alla 
seuola dell'onestà e rettitudine, avendo percorso 
Jodevolmente ‘la più luminosa carriera, cono- 
scerà facilmente: più da vicino gli interessi della 
patria ed i nostri, e le pecchie degli uomini di 
Stato; come zelante del pubblico bene ed onesto 
saprà svelare con franchezza ogni difetto 0 s0- 
perelueria © promuoverà a tutta possa l' unità 
d'Italia a èni mira ogni nostro sforzo. 

« Saluzzo, 14 ottobre 1865. 
Vari Elettori. » 

Breve ma conciso programma che in sè rac- 
chiude quanto è necessario per ricordare quel: 
l'uomo che basta solo nominare perchè sia ac- 
colto con rispetto anche dai suoi avversari. 

Non ve ne tesserò l'istoria; mi limito solo a 
mumerarvi ‘quanto durante un lungo periodo 
d'ampi con abilità e zelo bà già fatto pel paese. 

Percorsa sempre con onore tutta la carriera 
amministrativa, venne nominato ispettore delle 
carceri‘ penitenziari, indi Intendente della pro- 
vincia di Thonon (Savoia), poscia Intendente ge- 
nerale a Sassari ed a Vercellivovunque dando 
prova di fermezza di propositi, interesse pel 
paese, ed imparzialità continuata. (E 

Ecco l'accusa appunto che alcuni elettori a lui 
avversi gli gettano in faccia; parecchie persone 
di Saluzzo recatesi da Iùi onde ottenere mercè 
il sno ‘aiuto un’èntrata nella burocrazia o nel- 
l'esercito farono sempre da lui rimandate di- 
cendo che ‘egli proteggeva nessuno. È questo 
un difetto ovvero il pregio di essere non mu- 
nicipale ma esclusivamente italiano ? 

Nominato segretario generale del Ministero 
di guerra sotto Ponza di $. Martino, indi diret- 
tore generale delle Poste, indi di nuovo segre- 
tario particolare del ministro La Marmora nel 
1859; poi consigliere di Stato, segretario parti- 
colare del conte Ponza di S. Martino nel 1861 
quando quest’ ultimo era luogotenente generale 
delle provincie napolitano, nel qual tempo ebbe 
l'incarico di ispezionare le ancora malferme 
prefettore di quel paese, diede non. dubbie 
prove di svariatissime cognizioni laonde la sa 
viezza del Re credè bene mandarlo in ultimo 
luogotenente generale per le provincie siciliane. 
Ora se ne vive ritirato, ma sarebbe dannosa 
politica quella di dimenticare gli uomini insigni 
#' provati‘per andare esclusivamente in cerca 
di uomini nuovi di dubbia riuscita, 

L’ elezione del comm. Emilio Visconti-Ve- 
nosta al collegio di Tirano non incontra se- 
ria opposizione e pare che il suo ‘nome 
escluda le possibilità d'ogni altra candida- 
tura. 

GoLuecio DI Fossano. Il conte G.B. Miche- 
lini ci scrive da Centallo in data del 16 
esser falso ch’ egli abbia votata la conven- 
zione, dandole il suo voto favorevol», benchè 
di ‘contraria opinione, perchè le erano 
favorevoli gli elettori, come asseriva una 
corrispondenza da noi pubblicata nel foglio 
del 14. 

Noi. siamo lieti di questa dichiarazione, 
ed' il conte G. B. Michelini deve saperci 
grado di averla provocata, perchè la' vote 
ch’ egli votasse la convenzione del 18 set- 
lembre, inttochè la disapprovasse, non era 
solitaria, ma sparsa anche a Torino, e ci 


o ce] 


sorprende cl’ egli abbia arpettato sinora ad 
esserne informato, Ma è meglio tardi che mai. 


EQUINOZI ED ECLISSI 


L’Unità cattolica ha fatto orecchio da mer= 
cante o da clericale, ch’ è lo stesso, alla le- 
zione che le abbiamo ‘data riguardo agli e- 
quinozi. Poco male, non ritorniamò sull’ar- 
gomento, perchè non vogliamo perdere il 
ranno ed il sapone. E che i redattori del- 
l'Unità cattolica non siano molto valenti in 
astronomia ce lo dimostra il fatto che non 
tengono conto delle più famose eclissi avve- 
nute in questi ultimi anni. Chi non sa che 
nel 1859 il granduca di Toscana s'è eclissato 
per sempre da Firenze? Eppure Unità cat- 
tolica nelle ultime notizie del suo giornale 
del 17 corrente, annunzia che il 15 di otto- 
bre il granduca di Toscana ritornava a Fi- 
renze! 

Quando non si ricorda nemmeno )° eclissi 
dell’ astro lorenese e si prendono di questi 
equinozi, è meglio scendere di cattedra. 


INGHILTERRA E AMERICA 


Sotto questo titolo, il Times del 414 
pubblica il seguente’ comunicato, segna- 
lato nei telegrammi de’ giornali francesi : 


ANine di impedire un equivoco, siamo in- 
vitati a dichiarare di nuovo: che la proposta 
del conte Russell al governo americano venne 
fatta nei termini seguenti: — « ll governo di 
S. M.è pronto ad acconsentire alla nomina 
di una Commissione, alla quale siano da defe- 
rire tutti i reclami procedenti dall’ultima 
guerra civile, che per accordo dei due governi 
dovessero deferirsi ai Commissarii. Queste pa- 
role finali limitano il soggetto da deferire, da 
che sarebbe incompatibile con la posizione 
presa dal governo di S. M., e con gli argo- 
menti che lo indussero a rifiutare l’arbitrato, 
il'consentire che reclami per le‘ perdite cagio- 
male dall’Alabama ed altre navi dello * stesso 
carattere fossero prodotti innanzi alla Com-. 
missione. Deve pertanto intendersi, che, ove 
si cada d’accordo intorno alla Commissione, 
tali casi. sarebbero esclusi dalla sua giuris- 
dizione, » 


Il Morning Post del 14, eonsacra alla 
questione dei doveri dei neutri il seguente 
primo articolo : PARE 


Sarebbe impossibile esagerare l’importanza 
dei. principi implicati nella controversia in 
cui i governi inglese ed americano sono di 
presente impegnati, e non sono punto frivole 
apprensioni quelle manifestate dal sig. Adams, 
quando allude alla possibilità di‘ un cangia- 
mento serio nelle relazioni dei neutri coi 
belligeranti. come conseguenza dell'esito della 
contesa presente, Se il governo inglese ab: 
bia adempiuto a tutti gli obblighi che cre- 
deva a sè imposti dal diritto internazionale 
durante la lotta trascorsa; e se il nostro Fo- 
reign Enlistment Act (la legge sugli ingaggi 
stranieri) sia vasta ed estesa, ‘quanto sì possa 
ragionevolmente richiederè da un popolo li» 
bero, sono ‘quistioni che. riguardano solò ‘i 
governi inglese ed americano; ma se la ip-, 
\terpretazione data in Inghilterra ai doveri di- 
‘una potenza neutra sia giusta e tale da accettarsi: 
in avvenire da altri Stati, e se le facoltà divin- 
tervenire. nel commercio privato date da uno 
Statuto qual èil Foreign Entistment Act ‘siano 
sufficienti per' che il ‘governo “possa sdebij- 
tarsi de’ sudi doveri verso uno Stato amico, 
[sono questioni che riguardano il mondo in 
(grande. Nella corrispondenza .tra. il. signor 
(Adams ed il conte Russell, questi ministri si 
{ occuparono, come: si vede,; del passato; ma 
(l'importanza principale di‘ quei dispacei de- 
\ riva dalla‘ norma’che si credono ‘dover -for- 
\nire perla condotta dei governi neutri nel 


ETRO TETTI NA TZ I 


faturo. Nessuna nazione, come additò il si- 
gnor Adams nel suo dispaccio finale, ha in- 


.| teresse più forte che la Gran Bretagna a de- 


finire con rigorosa esattezza i doveri dei neu- 
tri, dacchè nessun'altra mazione, in caso di 
Querra, ha ùn commercio più disperatamente 
esposto ad attacchi ‘insidiosi. Fate quello che 
‘vorreste che si faccia a voi, è'un precetto 
che sì applica agli Stati coma alla singole 
persone; e il signor Adams, prima di dichia- 
rare dommaticamente che abbiamo falto tutto 
quanto si poteva aspettare da noi, ci chiede 
di considerare, se, nel caso che ci fosse toc- 
cato di essere belligeranti, saremmo stati con- 
tenti di una condotta, qual fu la nostra, per 
parte di un neutro. Quello che io voglio sa- 
pare, non è se voi abbiate agito onestamente 
o no, se abbiate fatto o no uso rigoroso dei 
poteri che la legislatora vi aveva ‘concessi; 
ma se la condotta da voi seguita sia tale che 
in avvenire possa essere imitata facilmente 
dalle altre nazioni. Questa è la quistione cui 
virtualmente rivolge il ministro americano al 
governo inglese, ed è tale che dalla risposta 
ad essa dipendono senza dubbio le più gravi 
conseguenze. 

Il Foreign Enlistment Act venne modellato 
sopra uno statuto consimile adottato negli Stati 
Uniti nel 1818, e, come afferma il governo in- 
glesè, contiene tutte Ie ‘disposizioni del se- 
condo. Ma c'ò vien negato dal sig. Adanîs, 
cho giunge fino a far intendere, quantunque 
non lo dica di presente, che, ove la legge 
ingleso fosse stata così estesa come 1’ ameri- 
cana, l’ Alabama ed altre navi di. simil fatta 
non sarebbero mai state equipaggiate, nè 
mai' avrebbero avuto luogo le depredazioni 
che diedero luogo ‘ai presenti reclami per 
\parte del governo americano. Tutto quel che 
(si può dire si è che nel processo d’ informa- 
(zione istruito dall’ Attorney general per la 
(condanna dell’ Alexandra (la prima oscasione 
in cui sorgessero circostanze che provocas- 
sero l'applicazione del Foreign Enlistment Act); 
i precedenti esaminati tanto dal giudice pre- 
sidente, quanto dai legisti, a illustrazione dello 
statuto, vennero tolti dalle relazioni sulle leggi 
americane. Quei precedenti, senza eccezione, 
teridevano a mostrare che 1° Alerandra non 
si sarebbs potuta condannare nè pure in 
America, e che quelli che la costrussero non 
si sarebbero potuti dichiarare colpevoli di vio- 
lazione di legge. Ma se, come venne ritenuto 
dai tribunali americani, è lecito il costrurre 
e vendere una nave ad un belligerante in 
in quel modo che è lecito. costrurre e ven- 
dere un cannone, e se bastimenti. destinati 
a diventar navi da guerra possono costruirsi 
impunemente e  mandarsi ad armarsi al di 
là dal tiro del cannone della costa, è chiaro 
discretamente, che. per gli scopi, pratici i 
Foreign Enlistment Actstanto d'America quanto 
d’ Inghilterra, sarebbe come se non ci fos- 
sero. E se questi atti sono lettera morta e 
se per propria insufficienza noi non fossimo, 
malgrodo le migliori intenzioni, in condizione 
di dare al governo americano quella. prote- 
zione che era. lhoggetto del Foreign Enlist- 
ment Act, e che noi pure potremmo deside- 
rare. da loro, le cose devono rimanere 
immutate e deve iniziarsi quella nuova éra 
di cui parla il sig. Adams, e in cui i porti 
neutri diventerebbero centri liberi, dove « ver- 
rebbero concertate, allestite e intraprese le più 
pericolose spedizioni contro.il commercio dei : 
belligeranti?» 

Contro l’inaugurazione di una tal’èra non 
C'è Stato-il quale abbia -più*interesse di pro- 
‘testare che la Gran‘Bretagaa:+ e ‘franca la 
spesa di vedere se'gli obblighi derivanti-dalla 
‘comitas gentiwm-debbano lasciarsi, come sono 
‘ora; senza: alcuna ‘malleveria- efficace del loro 
‘adempimento per parte delle » potenze neu-' 
trali di oneste disposizioni. La partenza del- 
lAlubama e il successivo equipaggiamento ‘di 
essa, fossero, 0 no, una violazione delle no- 
stre leggi municipali, erano senza dubbio un 
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i'Ammonio Giove ed: il Capitolino 

Trasfiparàrsi, per Olimpia l'uno, 

L'altro per ict che diede al mondo Selpio, 

Astro di Roma. 

È come rappresentare le poma aureé è por- 
porine? La pittura può almeno associare i varii 
contrapposti del quadro completo dell'Eden. 
Nella scultàra gli accessorii perdono signifi- 
cato. 

Ciò ci sembra essere stato compreso egre- 
gramente dal professore Fantacchiotti nell'i- 
deare la sua Éva, condotta per commissione 
di S. A. R. il principe di Carignano, e la 
quale già riscosse sì larghe lodi dalla stampa. 

L’Eva è veramente il protagonista del se- 
condo 6 terzo capo della Genesi; e sì può 
dire che tutta quella epopea si riassuma in 
uo solo momento, in quello stato di transi- 
zione in ‘cui \'-anima della donna del para- 
diso terrestre. rimane ancora sospesa fra la 
voce del precetlo e quella della seduzione. 
È la tentazione nel suo significato più sem- 
plice, più immediato, più individuo. 

La positura della persona, assisa sul tronco 
di un albero; è in sommo grado favorevole 
al raccoglimento di chi ricade nel dubbio, 
Nè V’aftista poteva negligere la tradizione. 


Il momento materiule è il tulit de fructu - || 


ius della Vulgata, esprosso dalla destra che 
tiene il fratto vietato, e con posa; neglelta fa 
velo al sommo delle cosce. La sinistra è al- 
zatascin ato! di esprimere come un’ ultima 
obbiezione al tentatore. Ma il serpente stesso 
attorcigliato’ intorno al fusto @ stringente fra 


"le sue spire un giglio, è diventato quasi pu- 


ramente simbolico. 

Così il momento morale pom è giù 1 Eva 
nella prima tentazione, infiammata dalla idea 
«di una metamorfosi divina, ma sì |’ Eva che 


rivolge il pensiero al’ passato dell'Eden ed 
oppone l'estrema resistenza; 0 pìù'tosto l'e- 
\sli'ema esitànza della coscienza : concetto ‘ché 
|spîceà “specialmente” nella statua. Però che 
(l'umanità già esista' in ‘questa umanità {dedle 
\del simbolo mostico. La bellezza‘ dell’inter- 
‘pretaziong cstetica stà appunto in quella, quasi 
dicemmo, primitiva ingenuità éofì cz! la donna, 
tipo dell'essere più caro e più gentile della 
creazione e insieme, del più cedevale alle jl- 
lusioni del sentimento,, conîrasla con l' ima- 
gine delle conseguenze misteriose della tra- 
i Senti in questo layoro ciò che 
| ilton, la compenetrazione dello spi- 
rito. cristiano nella purità. della forma. Tale 
ci pare.il complesso delle idee. che ti. lascia 
nell’ animo, la contemplazione dell’ Ea, e che 
fraspare non solo da, quel, yolto tanto sim- 
patico e divino, e di {tanto bell’aria, come 
sono in genere ì volti del Fantacchiotti, ma 
da {utta insieme quella castissima figura. Nè 
diremo quanta delicatezza e linitezza di ese- 
eugzione 1’ arlista, ponesse in questa creazione 
che altri trovò troppo ideale; dove noi -a- 
vyremmo desiderato ch’ egli avesse spezzato, 
(580 fossé stato pos nico le minime atti- 
(nenze con le tradizioni regonti del reafisino. 
Non è nostro intento discorrere dei più 
minuti particolari. Solo diremo ,' che ‘nella 
\parte inferiore, del. volto egli sì aiienne, più 
{ehe al metodo delle alire statue greche an. 
‘tiche, a quello della Venere dei Medici, se 
bene l' eccezione sia parsa. tanto straordina; 
va ai conoscitori da atiribuirla alla lenta e 
{sione dei secoli. Sapiente ‘trovammo lo svi- 
luppo, franco di quelle proporzioni della per- 
‘sona, nelle quali, si, rivela il tipo muliebre, in 


| opposizione al virile. La chioma ha.la rigchezza 
i 


e robustezza primigenia di quella dell'Eva del- 


l’epico inglese, e ricade oltre gli omerì race 
colta in modo conveniente alle esigenze della * 
statuaria. La figura nel suo tutto è di quelle 
che più che le vedi, @ più ti paiano belle 
© splendide di vita: nè crediamo ‘esagerare, 
dicendo che il prof. Fantacchiotti ha fatto 
fare all'arte un inestimabile progresso nella 
creazione di questo tipo difficilissimo. 

Nel Ganimede l'armonia del concalto con 
la formà non poteva essere più felice; sog- 
getto greco , difficilissimo ,. trattato in modo 
che non ci venne ancora veduto, il più bello, 
il più nuovo, il solo possibile oggimai, e per 
ciò ‘stesso . quasi, impossibile agli antichi , e 
pure. tolto da un pensatore antico. Ma anzi 
lutto ,..chi. era, Ganimede? chè qui non si 
tratta di uno zerbinolto, di un profumino. 

Ganimede, di cui parliamo, appartiene alla 
stirpe, di re eroi. più poetica della storia 
antica, a quella. stirpe che. per più di un ri- 
spetto, e malgrado. la; criticà moderna, si 
collega con.le tradizioni, delle origini italiche, 
e alla quale si associano nel nostro pensiero le 
diverse memorie cui ridestano i nomi'di Et- 
tore-e Paride, di Cassandra e_Polissena. Da 
Giove, dice Omero, nacque, Dardano, -@ da 
questo Erittonio, di 


D'Erittonio nacque 
Troe re de’ Troiani, e poi di Troe | 
Generossi tre figli, Ilo ed Assàraco 
E il deiforme Ganimede. Al'tatto 
Dei mortali il più bello, e dagli Dei 
Rapito in cielo, perchè fosse 2 Giove 
Di ‘coppa méscitor per sua beltade 
Ed abitàsse con-gli Eterni, è 


(Iliade, XX, Monti). 


All’Heyne, nelle note alla epopea ellenica, 


‘atto di cui il governo americano aveva ra- 
gione di sentirsi dolente, e cui il governo 
dell’ Inghilterra, agendo nello spirito della 
più stretta neutralità, aveva i più forti motivi 
di sforzarsi di impedire. Quando la guerra 
civile durava ancora, il governo di S. M. usò 
la più sana discrezione cercando di non ren- 
dere ‘la legge più rigida, ‘perchè, efficace o 
nio che essa fosse, ciascun cangiamento, il quale 
avesse avuto per «ito di favorire l'uno dei 
belligeranti, sarebb. stato una violazione di 
quella stretta neutralità che l'Inghilterra vo- 
leva serbare. Ma ora che la guerra è felicè- 
mente terminata, non si potrebbe chiedere 
a buon diritto, se dobbiamo mantenere in- 
tatto un atto del Parlamento pel quale, come 
O’Connell diceva, potete passare in tirò a sel, 
‘o, per dir meglio, far passare una flotta in- 
tera? E le osservazioni che si applicano al 
nostro statuto , si riferiscono pure a quello 
americano. I governi dell’ America e della 
Gran Brettagna sono costituzionali, e il voler 
daré al potere esecutivo tulti ‘1 poteri ne- 
\cessari a impedire la perpetrazione di simili 
infrazioni della neutralità, senza violare nello 
{stesso tempo i diritti dei cittadini, è opera 
certo di considerevole difficoltà. Naturalmente 
sotto i governi arbitrari le autorità possono 
Ifare quel’ che loro piace, e il loro potere 
‘non’ ha ‘altra'misura ‘che la propria discre- 
{zione. 

È questo un tempo in cui sentiamo. par- 
lare di conferenze per tutti i propositi im- 
\maginabili, dalla pacificazione generale del- 
l'Europa alla purificazione dei pellegrinî mus- 
sulmani. Perchè non ‘ci dovrà essere una 
conferenza per ‘adottare un cedice comune 
‘pegli. Stati neutri, elaborato nell'intento di 
‘impedire il rinnovamento di atti come quelli 


di cui la Spagna e il Portogallo si lagnarono. 


con gli Stati Uniti nel 1818 è di'cui ora si 
lagnano gli Stati Uniti? ‘ Naturalmente qua- 
lunque legge che non fosse sancita dai sin- 
goli Stati particolari riescirebbe inefficace, ma 
essendo gli interessi di (lutti gli Stati in 
questo affare identici, ci pare che si potrebbe 
adottare un qualche regolamento che potrebbe 
successivamente ricevere l'adesione dalle -va- 
rie legislature a cui dovrebbe sottoporsi: al- 
meno franca la spesa fare la prova. 


Oi nil sE 
CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoti, 17 ottobre. — Siamo ancora alle 
congetture riguardo all’incendio dell’altra sera, 
e-naturalmente: le ipotesi'le più gravi e le 
più inverosimili anche su questo riguardo 
si mettono tratto tratto in giro per la città, 
ma di accertato a tutlo ieri a sera alle 1l 
nulla !Il giudice‘istruttore signor De Aùgelis 
lavorò ieri tutto il: giorno per raccogliere 
sul. luogo; stesso dell’ incendio ‘gli elementi 
per: la formazione di un criterio esatto, 
per quanto è possibile, dell’ accaduto. Non 
so ancora quale ne sia stato il risultato, ma 
se lo saprò più tardi ve lò noterò prima di 
impostare la presente. Intanto, ecco ciocchè ho 
potuto ‘appurare sul.modo:come andò questa 
trista faccenda. L” incendio. come sapete non 
fu. avvertito che sul tardi della sera, verso 
le9 4/2, e quando la sentinella diede il grido 
di allarme l’intendio non era più domabile. 
Lasciando da ‘parte l’’esagerato led ‘attac- 
candosi-soltanto a‘ciò che*è probabilé pare 
che. si possa spiegare quel-disastto nel modo: 
seguente. Il capo contabile dei magazzini 
ebbe or non è molto altra destinazione. Da 
8 o 10 giorni giunse in Napoli al suo posto 
il'successore; per“cuî‘da' circa una settimana 
nonsi-fece altro nei magazzini-della' Dar: 
sena; che ‘spostare: oggetti per-le operazioni 
Telative alla. consegna, come si pratica, in 
tutte le amministrazioni. Per tale lavoro e- 
Tano assegnati 15 a 20 facchini, i quali è 
più che probabile ‘non ‘avranno sempre 0s- 
servato strettamente if divieto* di. famare 
ra eni 

—r— "| 
il ratto del figlio di Troe e'della ninifà Cal: 
liroe. parve Una metafora: dell’ età omerica 
che ne esprima*la' bellezza deiforme (epiteto 
che' in-tal caso ‘nel pooma Originale stesso di- 
venterebbe um pleonasmo). Ma non è nostro 
intendimento ingolfarci qui'in Una questione 
connessa: intimamente col metodo d’interpre- 
lazione dell’liade. 1 mitologi ‘e poeti antichi 
presero la’ espressione omerica alla lettera: 
il rapimento di cui’ fecero esecutore , ‘come 
Apollodoro @ Orazio, l’auigello di Giove (mi 
nistrum fulminis alitem) , divenne ‘un mito 
completo nelle sueoivcostanze: Ma la favola 
ebbe-un'altra espressione’ nella mitologia sp 
flessa e losofica di Luciano, ‘tte ci rappre- 
senta* Ganimede l'apito da' Giove ‘stesso tras: 
eni in' aquila, ; 
concetto fondamentale è sempre lo - 
è l'apoteosi del Bello cotitiderato dal toh? 
umane ; di quel Bello che al dire del' Giova 
di Luciano ha in sè un non so quale incanto 
soave, ‘è ‘induce ne”sensi una Voluttà' ehi 
Diù ‘dolcemente ’li sopisce, Se non me 
Luciano questo ‘concetto “ha qualcosa di vico 
e di maderno; ed'è NRE 
> ©a e a Un tempo Più emi 
neniemente scultorio, come è fatò- sua 
dal paragone del Ganimeste > — «e vedere 
con gli anitichi, ®_— => del Fantacchiotti 
nel' marmo =, < Veramente li pare trasfaso 

+ 3 mi: Fantacchiotti tutto lo Spirito 
P 940 rioso del dialogo fra Gi 
Ganimede del filosofo di cm i 
dello scultore è-il più bel commento dello 
scrittore, quantunque’ i momento materiale 
della rappresentazione sia diverso. La bellezza 
del fanciullo è veramante: raggiante dei co- 
lori dell’Ida , classica, incantevole 3 @ l'aquila 
Stessa mal cela la possenza e maestà dell’0- 
tnee omerico. +L’accoppiamento poi. delle 

ue forme, umana ed animale, è sìinlimo, sì 


“dell’arte a salyarla, 


! in quelle località e quindi od un 2'olfanello 


caduto a terra inavvertentemente e s€ 
sarà stata la prima causa dell’ incend'io, op- 
pure un moccicone di sigaro o d° una pipa 


male estinta e nascosta in fretta per Ba tema 


di sorpresa per parte dei superiori, avrà 
gettata la scintilla fra quelle materie accen- 
dibilissime, la quale dopo avere pelr circa 
cinque. ore sordamente serpeggiato ì21 quei 
magazzini, scoppiava con una violenza straor- 
dinaria. : ; 

I magazzini essendo stati chiusi votso le 
3 e mezzo, il fuoco non trovandosi alt con. 
tatto coll’aria esterna dovette necessariamente 
porre maggior tempo per manifestarsi. e ciò 
avvenne. solamente quando il famo, per la 


soverchia compressione fece saltare v.la una . 


parte delle finestre. È a notarsi che un: venti 
minuti prima di questo fatto l’ufizialle di 
guardia era: passato super quelle scale onda 
eseguirvi la ronda prescritta dal regolemen- 
to, e non si era avveduto di quanto suc- 
cedeva in quelle sale! Questa, a mio ay- 
viso, è la ragione più naturale. L'affare. di 
un supposto complotto borbonico, se non è 
impossibile, è almeno improbabile. Si fanno: 
simili, teftativi quando'si ha l’idea di ser-! 
virsgne per punto di appoggio per altri pro- 
Gotti dliemaggiore importanza, ma nell’incen-- 
dio salla Darsena cosa mai poteva il partito» 
aspeltafsî, se ‘in ciltà non eravi chi si muo- 
MBMONGRNO E (EIA LAN 

AI Teduccio il servizio sanitario è ora or-' 
ganizzato stabilmente. ‘(A capo di esso sta il 
professore Prudente e sotto ai di Ini ordini i. 
professori Semmola, Biondi e Pepere che di; 
sel In sei ore sorveglianò l'andamento del 
medesimo per tutto il'comune e ciò onde: 
togliere ogni suscettibilità fra i medici locali 
e quelli andativi da Napoli. Essi hanno poil 
tale posizione nella facoltà e ‘nell’ opinione 
pubblica, da essere al di sopra di qualsiasi 
attacco. 

I casi in quel comune variano dai 3 ai 5 
ogni giorno. La' cosa è grave, se volete, ma 
non gravissima. L'ospedale pei cholerosi ivi 
organizzato fu trovato dallo stesso professore 
Prudente in ottimo assetto. Ha tre medici in: 
permanetiza pel servizio ordinario; essi sono» 
i signori Villani , Borelli ed un altro di cui 
non. ricordo il nome. ‘La parte. fatmaceu— 
tica è sotto. gli ordini di un certò sig. Ricci. 
La sorveglianza ed. esecuzione del servizio 
è affidata al signor Gottardo di Lugo. Fipal- 
mente vi sono 8 infermieri in blouse uni 
forme, regalàte dal Comitato promotore di 
soccofso pel cholera di Napoli. Trovansi e- 
ziandio addette a quel lazzaretto quaftro suore 
della carità. Ieri ed 0ggi ‘alcuni ‘casì’ dubbii 
al sobborgo; di Loreto! Pare che il tempo 
delle prove si avvicini anche per noi! La 
popolazione però ‘è tranquilla e pochissimo 
allarmata; + 


_—se_ 
_Napott » 15 ottobre”="Sonò ben dolente 
di dovervi annunciare che il'cholera ha fatto 
ieri la sua comparsa in Napoli, cominciando 
con cinque casi, dei quali uno mortale. La 
Vittima fu la giovane figlia, non ancora. tri- 
lustre, del marchese Auletta. Essa aveva pas- 
sata la sera al'teatro del Fondo ‘e nel giun- 
gere a casa sì senti ad-‘Un tratto presa ‘dal 
fatal morbo che. alle. cinque del mattino la 
rendeva .cadavere. : Non valsero ì soccorsi 
a essendo quasi 
fulminante. Il medico N prgn 
ciava Îl-caso che alle 8, ed ancora in mode 
così ambiguo da-lasciar credere che l'attacco» 
non, fosse avvenuto che da Poco. Il vice- 
sindaco della sezione Avvocata l'ecavasi. tosto 
con un medico all’Infrascata, ove ha dimora 
il marchese pe, ed ivi con. suo stupore 
riconosceva che quell’infeli . 
ha q * felice‘ da tre ore era 
Immediatamente faceva proced. isi 
fettamento dolla casa e ta ria 
chè il cadavere fosse sepolto in aaa da 


e——--—@@ cs su 


armonico e sì nuovo, che l'occhio non può 
ii 
de ifeaa. el animo ne va rapito Ja sua 
Alla vista di lui, che, salito ‘sorridente; 
cavalluccio, a birichicci dell’aquila, în posilura 
ardita 6 pur naturalissima, cerca reggersi sd 
equilibrarsi posando le manì sul dosso A 
l’ali semiaperte , ti corrono ‘Spontary, x # 
labbra le parole di Giove in Luciprjp. eo le 
ingenuità! quanta semplicità ! e etnia 
paio fanciullo. ancora d) Pet tg Erga 
Lame Ap SA 3D ‘sul'levare il-volo; e 
ERI pri ®re l’abbrivo , ‘si rivolge 
Palaia: Toe > a guatare quel miracolo 
ig * Sali par: ella anticipare il phi- 
lettera è baciami, o Ganimede! dell’antica 
nda «9 Ecco l'arte interpretata dall’arte; 
gi e) più bell elogio ‘potrebbe imaginarsi 
». 1testo'bellissimo lavoro, condotto di com- 
(ione del signor Spence, e che si può 
rare anicora con i 
"00 e n Eva nello stadio del- 
Opera di minor mole è lAm i} 
su la Fedeltà; ma dove senti <A persia "i 
Pregio del dotto scalpello. È un bel rgo- 
letto. addormentato che reclina .con dan 
dono: naturalissimo Ja Parte superiore del 
suo corpicino sul dorso..di un cane sdraiato 
In atto di custodia. È un gruppo d'un vero 
buoy e che Piace, ed è ricercato assai, 
vo © per -noi ha appunto il solo difetto 
i iaia alla scuola del realismo, 
Sr > del signor di Saint-George, gentil. 
"n. eden è lavoro d’altro genere; ma 
i quale gli intelligenti ammirano il fare 
na dei litralti antichi e il risalto del tipo 
a Di Paol perenni. nella magistrale fusione 


G. Porant. 
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non recare danno alla pubblica salute ed 
essere fomite d’infettazione. Inoltre i mobili 
e le biancherie che erano state a contatto 
colla defunta erano nella scorsa notte tras- 
portati al campo ed ivi abbruciati alla pre- 
senza di un impiegato municipale. Fino a 
nuovo avviso tutto il palazzo è guardato a 
vista onde isolarlo dal resto della strada. 
Tutte queste cose non poterono farsi senza 
che il triste avvenimento non diventasse 
pubblico! Lascio a voi il considerare quale 
deve essere l'agitazione morale in quel quar- 
tiere! Il vice-sindaco ha tosto denunziata la 
colpevole negligenza del medico al sindaco, 
perchè voglia promuoyere contro di esso 
le pene prescritte dalla legge. Se non sono 
male informato, esso sarà chiamato avanti 
il Consiglio provinciale di sanità a rendere 
ragione del suo operato. Sarebbe bene che 
anche per dare un esempio, venisse sospeso 
almeno dall'esercizio della professione. 

Gli altri quattro casi avvennero? tatti tra il 
ponte della Maddalena ed il Borgo di Loreto. 


vanni, Tu"chi Marino, Seramola. Mariano , 
Vernicchi Tommaso. 

Il signor dottor Margotta, segretario del 
Consiglio sanitario, compierà le sue funzioni 
anche presso questa Commissione medica di 
vigilanza, che avrà le incombenze seguenti: 

1. Visitare le persone affette o sospette di 
malattia cholerica; 

2. Riconoscere se il metodo di cura adottatò 
sia quello che meglio convenga; 

3. Ordinare tutti que’ provvedimenti di urgen- 
za che stimassero necessarii ad arrestare la dif- 
fusione del morbo. A quale effetto la Com- 
missione ed i suoi delegati saranno investiti di 
tutti i poteri della legge attribuiti al prefetto, a 
cui ne sarà reso immediato conto. 


Sappiamo, scrive il Giornale di Sicilia del 
13, che aderendo alla richiesta. del Mapici- 
pio, l'arcivescovo di Palermo pose a dispo- 
sizione della città i locali religiosi da desti- 
narsi ad uso sanitario. La salute di Palermo 
è buona, e le notizie che si hanno dalle altre 
parti dell’isola di’ Sicilîia sono abbastanza sod- 


leri a sera poi, prima della mezzanotte si | disfacenti. 
era segnalato un altro caso nuovamente al- | L'Union medicale di Parigi in data del 14 
lInfrascata nella persona di un vecchio giar- | scrive: 


diniere che era però tosto portato allo spe- 
dale della Pacella ; siccome versava in gravi 
condizioni dubito molto che abbia egli pottto 
passare la notte! I due casi verificatisi alla 
Iafrascata in uno dei quartieri più salubri di il cholora miete un piccolissimo numero di vit- 
Napoli e vicino al corso Vittorio ga time; invece, la ei it influenza è prepon- 
a metà della collina che conduce a S. Elmò, i derante-nei- circondari: dell'est; 

è un fatto inconcepibile che ha sbalordito |' Finora, il 44° cireondario (Montrouge) non fu 
tutti i contagionisti! Quale relazione. diffatti 


Visitato dal. morbo fatale. 

fra la sezione Avvocata e San Giovanni a Te: |: Nel circondario di Sceaux vi farono pochi casi 
duccio, che sono agli antipodi? Pel borgo di | di cholera, ma furono în numero maggiore nel 
Loreto, e pel Ponte dela Maddalena la cosa | circondario di San Dionigi. - 
+ ARE SRO o E O RAT e o nos 
I Ta Tafrasca] la u bo: valiere Gollia; di; si ebbero a deplorare molti decessi furono il 9, 
rettore della sanità marittima e partigiano | i Jo è vat pae 
fino all’assurdo” del principio del contagio nell" 12: Gazette des Hopitaux del 14 conferma 
cholera, da due comi è faòri- dî 38 del do: quanto precede con le parole seguenti: 
lore di non poter spiegare la provenienza | ‘1a. situazione sanitaria di Parigi si riassume 
del morbo ia S. Giovanni, da cui poi venne | così: notevole diminuzione del numero e della 
a Napoli. A S. Giovanni le cose nen proce- | gravità dei casì nei circondari che. per®i primi 
dono meglio che da noi; ivi da due giorni | furono colpiti dal cholera, che va estendendosi 
il morbo ha preso un incremento notevole in altrì. circondarii della città che finorà-furono 
avuto riguardo ‘alla’ sua popolazione. Il servi- | immuni da epidemia. ———— 
zio sanitario vi è stato organizzato da Napoli e | — Il Courrier médical poi dà il numero esatto 
da qui visi deve spedire tutto, fino i becchini | delle vittime che il morbo mietè a Parigi. 
per portare gli ammalati ed i muratori per | Dal petata all'8 EDI negli ‘ospedali 
imbiancare le case e per lavorare alle opere | civili di Parigi entrarono 386 cholerosi, dei quali 

ivi ordinate nell'interesse dell'igiene, 1 | 2 Suarirono 18, ne morirono 166, ed alla mez- 
peer Ani laofo hanno dato i primi Si don zanotte del giorno ne rimanevano ‘ancora 202 in 
medici Agnei do li 
pio alla'popolazione di ‘mostrarsi ostili agli |" 11 giorno 8, negli ospedali civili entrarono 68 
ordini ed alle persone che giungevano, da | cholerici, 406 il giorno 9, ed 88 il giorno 40. 
Napeli ed in oggi la semente ha portato il Dal 4 al 40 ottobre negli ospedali civili mori- 
suo frutto. Quella popolazione, ad onta dei casi | rono 221 cholerosi e 542 nella città di Parigi. 
e delle morti che succedono sotto ai suoi oc- | . Nel Courrier de Marseille del 14 si legge: 
chi, si ostina a negare l’esistenza del cholera 
nel suo territorio, attribuendo ogni cosa ad 


Giovedì, 12, a Marsiglia morirono 3 cho- 

lerosi e 10 ne morirono il giorno successivo. 
una schifosa speculazione dei medici di Na- Si ha per dispaccio da Tolone, che il 12 
poli. Malgrado ciò si va avanti ed il prefetto | farono 7 i cholerosi morti. 
tiene fermo nelle misure ordinate dietro pro- Ad Arles, il 12 morì un solo choleroso, ed 
posta del questoréè D’Amore che è înfatica- | ala Seyne ne morirono duo. 
bile ed al disopra di ogni elogio. Il prefetto | Nella città di Nimes, 114 vifa un decesso 
ha nominato una commissione di professori per cholera. 
per sorvegliare il servizio sanitario in tutta Nel Courrier du Gard di Nimes del 14 si 
da provincia. È 4 legge: 

Jeri a sera essa radunavasi per la prima | . Oggi furono registrati tre altri decessi per 
vol!a e stabiliva che il primo turno sarebbe | cholera, ed uno-fu registrato ieri sera. 
composta dei professori De Renzis, Turchi e | » Scrivono da Tolone il 12 corrente alla 
Capobianco, i quali presero la guardia sta- | Gazette du Midi: di ; 
mattina. Furono inoltre deputati 2 professori | Ieri (14) arrivò dal Messico il Tarn, dopò 
per visitare ed ispezionare il servizio degli | avere perduto nella traversata il suo «coman- 

spedali. Si presero finalmente altre misure | dante sig. Martin, il chirurgo maggiore sig. 
Ospota are. il Il li incon- | Iznard,. ed alcuni uomini dell'equipaggio che 
intese adr illuminare + PORCO ene items. | furono) colpiti ‘dalla febbre: gialla: s1l Tura fu 
venienti a 1% De ira " car pone messo in quarantena e sarà disinfettato. 

col non man Le? Sera 5 

pi abitazioni. È consolante poi il vedere | Dal Diario de Barcellona apprendiamo che 
tanti benemeriti cittadini prestarsi calorosa- 
‘mente alle richieste delle autorità, lasciando 


in quella città, il 12 morirono 17} cholerosi. 
Lo stesso Diario del 13 annunzia che l'Ac- 
Pa È P A ico, | cademia di medicina e chirurgia di Barcel- 
S DISDE SRI guofidei publico, lona nominò una Commissione sanitaria com! 
“senza com) » ; n 
Nessuna nolizia positiva sull’ incendio alla 
darsena. Si continua l'istruzione; pare però 


posta dei dottori Rall, Homs e Turrent, in- 

caricata di studiare in particolar modo quali 
he un poco di luce cominci a farsi in mezzo 
al buio Aido prime 24 ore I pompieri feriti 


siano le classi sociali che furono più special- 
mente colpite ..dall’epidemia | choleriea, ce 
pi o, A ini Scrivono da-Gracia a quel Diario, che dalla 
stove E © Poesie de N mezzanotte dell’I1 alla mezzanotte del 12, il 
dr degno loro capo col. Del Giudice è an- Sea, vi spia 19, ne siae 
letto per le ferite ‘avute.al capo ed | La Correspondencia de-Bsp I 
cora 4. dorsale da in trave infiammato | da Alicante; che un battello” proveniente da 
su Pal tetto mentre stava în quella fa- | Swansea, ed a bordo del quale si erano ma- 
caduto d2 dare ai suoi incoraggiamenti e | nifestati alcuni casi di fehbre gialla, fu subito 
lo sil. eri tanto egli, quanto quelli dei | respiato da i Rn se REI 
Pellegrini ricevevano la visita del Prefetto | tente sporca 8 se q 
che sì ‘affrettava di informarli che il Mini- 
«siro dell’ interno lo aveva incaricato di ma- 


zaretto di Mahon. - NE 
nifestare al corpo dei pompieri la sua sod: 


Dalla Granja:scrivono alla stessa Correspon- 

dencia, che .il cholera, il'quale sembrava cir- 
Part irta dota 
disfazione pel modo con cui si era condotto 
in quella notte. Inoltre faceva ad essi sentire 


coscritto a Zaynéla del Monte distante sei le- 
ghe da Sant Idelfonso, comparve nei dintorni 
i più 
il Governo avrebbe: ricompensati i più. 
Md sorroli Mercoledi inaugurazione dei la-> 


di Segovia, © fece la prima vittima nella per- 
sona; di un alabhardiere. i 
ne di Agnano 
votî ‘del prosciugamento del'Lago do 
Il concessionario cav. Martuccelli ha fatto nu 


Segnaliamo con piacere una considerevole di- 
minuzione di casi e di decessi nei primi foco- 
lari dell'epidemia. vale a dire nel 17° e nel 18° 
circondario. Nel 17° poi, in quella parte di Ba- 
tignolles che si estende verso Clichy e Sant'Oven 


A Madrid, dalla mezzanotte dell'Ala quella 
del 12: morirono 84: cholerosi.; +» + 
Scrivono da Madrid 114 alla Patrie del 18 


’merosi inviti. » torventii Î i 
Da due giorni a questa parte il cholera ya 

» sensibilmente. diminuendo, ma le giornate di 

NOTIZIE SANITARIE sabbato e domenica lasciarono traccie- terribili. 


Il giorno 8 vi furono quasi 800'casi e 400 morti 
circa. Verso le sei della sera, ‘una nuvoletta 
biancastra comparve, dalla parte della, porta di 
Toledo, e poche ore dopo, tutti i quartieri della 
città erano visitati dal morbo, Le strade abitate 
dai popolani monchè quelle abitate dall’aristo- 
erazia contarono, le vittime in numero quasi e- 
guale. Il signor Pacheco antico presidente del 
Corisiglio dei ministri, il vice-ammiraglio Santa- 
Cruz, il “generale Santiago, le marchese di Ser- 
“enola e di i sore altre*Tiobili persone 
ccise dall'epidemia. è 
i Pei di Madri era di 300,000 abi- 
‘tanti; più di-60,000 dei quali emigrarono -appe- 
il morbo comparve. di È 
5 cholera fece pata strage in Ispagna. Nel 
1834 le vittime dell'epidemia furono 300,000, e 
nel 4854 oltrepassarono le 400,000. 


I giorn.Vi di. Milano. del 416 annunziano 
che, il vaiu lo confluente continua a colpire 
da 15 a 20 p\ersone al giorno, e che quoti- 
dianamente ‘si hanno a deplorare decessi 
dovuti a quella malattia, che pare abbia ca- 

e idemico. 

"Cos Do decreto in data ni a; portali 
il senatore Vigliani, prefetto apoli , no- 
minava una Guesmsiiziana medica di vigilanza,, 
composta dei signori professori Prudente 
Francesco presidente, Ramaglia Pietro, Tom- 
masi. Salvatore; Lopiccolo.. Alessandro ,- De 
Martini Antonio, Lauro Biagio, De Renzi Sal- 
vatore, Schròn Oddone, Capobianco Raffaele, 
De Sanctis Tito Livio, Galleozzi Carlo, Biondi 
Giuseppe, Buonomo Giuseppe, Barbati Gio- 


[—-—-«-—______ t'0@—«m@«—à%1edEEE ZII 


In quest’ anno, la sola città di Valenza per- 
dette già 40,000 de’suoi abitanti che furono col- 
piti dal cholera. 

La Gazzetta di Odessa dice che il 22 set- 
tembre in quella città vi fu un caso di cho- 
lerina, 

Dalla Gazzetta dell’Accademia di San Pie- 
troburgo si annunzia che il cholera comparve 
nelle provincie meridionali della Russia. 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella Corrispondenza provinciale 
di Berlino: 

« E noto che il re ha domandato, verso 
la fine dell’ anno passato, a’ suoi sindaci della 
corona un ayviso motivato particolareggiato 
su tutte le quistioni di diritto, che vogliono 
essere considerate riguardo al possesso dei 
ducati di Holstein, di Slesvig e di Lauen- 
burgo. 

« I risultati delle loro deliberazioni sono 
contenuti in Un avviso motivato, accurata- 
mente elaborato, che abbiamo Sotto gli 
occhi. ; 

* Stando alla convinzione del sindacato 
della corona, Ia situaziene giuridica chè ri- 
sulta per la Prussia e l'Austria dal trattato 
di pace del 30 ottobre 1864 è di una im- 
portanza dominante e decisiva rimpetto a 
tutte le altre quistioni. 

« L'avviso motivato arriva alla conclu- 
sione : 

«Che la legge di successione alla corona 
della monarchia danese del 30 luglio 1853, 
secondo la ‘quale la successione dél com- 
plesso dei paesi, ancora riuniti sotto lo scet- 
tro del re di Danimarca, fu trasferita nel 
principe Cristiano di Slesvig-Hostein-Sonder- 
burgo-Gluchsburgo, ha regolato in modo in- 
variabile , in diritto, la successione dei tre 
paesi; 

« Che inoltre, per la pace del 30 ottobre 
1864 , il re Cristiano ÌX ha trasferito nelle 
corone di Prussia e d’Austria i diritti che 
gli appartenevano sui tre ducati, e che le 
due potenze alleate non sono obbligate, di- 
sponendo di questi ducati, di riconoscere 
altre pretese ereditarie; 

« Da queste risoluzioni del sindacato ‘della 
Corona deriva che in sè un esame dei diritti di 
successione, che sussistettero in passato, nori 
ha più alcun interesse. Non di meno, per 
conformarsi agli ordini di S.M., il sindacato 
della‘ Corona si è occupato eziandio di que- 
sto esame. 

« Sotto riserva di comunicazioni più par- 
ticolareggiate st queste ricerche, noi faremo, 
frattanto, osservare che*per*quello che con- 
cerne le ‘pretese della casa di ‘Augustenbur- 
go, il sindacato è arrivato. alle convinzioni 
giuridiche seguenti: 

« Che il duca Cristiano Augusto di Au- 
gustenburgo (il padre), pel trattato di ri- 
nuncia conchiuso fra la corona di Danimarca 
e lui (per sè. ed eredi) il 30. dicembre 1852, 
si è posto ad.un grado più lontano del re 
Cristiano IX e de’ suoi discendenti maschi ; 

« Che il principe Federico di Augusten- 
burgo' non' può naturalmente esercitare il 
diritto di successione di suo padre, che non 


è aperta; 


« Che, anche dopo la morte di suo pa- 
dre, non potrebbe pretendere ad un diritto 
di preferenza alla successione dei ducati. » 

Il tribunale di Berlino si è occupato il di 
13 della causa della società operaia fondata 
dal signor Lassalle. Il ‘tribunale considerando 
questa società come un’ associazione » politica 
corrispondente con altre associazioni, Ha ‘con- 
dannato il suo presidente, signor Roller, ad 
una multa ed ha ordinato la soppressione della 
società deî Lassalliani di Berlino. 

La France crede che la ‘sede della confe- 
renza sanitaria proposta dalla Francia, onde 
adottare. qualche provvedimento contro }’ in- 
vasione del cholera ‘asiatico in Europa, sarà 
Costantinopoli, ° 

Anche il Pays conferma questa circostanza, 
dicendo che tutti sinora sono d'accordo sulla 
medesima; ed-aggiunge iche ‘recenti comù- 
nicazioni da. Berlino ..e da Firenze recano 


«che i-governi di Prussia ‘e d'Italia hanno già 


aderito al progetto della Francia, e così pure 
il governo «ottomano. 

Il.Eremdenblatt del 44 crede ‘sapere che 
il riconoscimento dell’Italia per parte di pa- 
recchi governi tedeschi avverrà quanto prima. 
Dopo di ciò, la Prussia proseguirà i negoziati 
per un trattato di. commercio coll’Italia; 

1 —ecae-e 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Panigi, 14 oltobre. — Gli avvenimenti finan- 
ziari più importanti della. settimana scorsa 
restano sempre i-*rialzi.dello sconto sulle di- 
verse piazze dell’ Enropa, non essendo re- 
stato un fatto isolato l'esempio dato dall'In- 
ghilterra; Nun: si possono dare ragioni sufli- 
centi. della crise. Ho già detto che la specu- 
lazione..sul cotone ed i grandi acquisti di 
zuccaro: fornirono i ‘primi impulsi alle misure 
di precauzione prese dalla Banca di Francia; 
“ma; queste cause non possono esseré abba- 
«stanza dilucidatrici della crisi, ancorchè vi si 
aggiungano «le. necessità «della bilancia fra 
l'importazione e l'esportazione del danaro, e 
per ciò siva indagando se'‘mai vi siano degli 
altri “motivi ‘misteriosi che slano comuni ai 
due grandi stabilimenti di credito dell’ In- 

‘hilterra e della Francia. 

° Senza risentire la collera di quegli econo- 
misti così fini che si arrabbiano di veder'rinca- 
rare una merce della quale si faccia più grande 
‘la dimanda, bisogna però confessare che molto 
resta ;a fare per l’organizzazione delle ban- 
che. Si potrebbe per esempio fare tina sepa- 
razione fra le banche di circolazione e quelle 


di sconto per ovviare ad un aumento dello 
sconto che non sia giustificato dalle condi- 
zioni del'mercato monetario e degli altri ge- 
neri; ma, pur riconoscendo che la Banca 
di Francia è forse troppo signoreggiata 
dall’ influenza . della. Banca  d’ Inghilterra, 
isogna notare che i riporti erano nondimeno 
in Germania ugualmente più atti che mai. 
Così per esempio si pagò a Francoforte sui 
fondi americani con riporto del 12 per 010 
ed a Brema al contrario un riporto del 6 
al 7 per 0/0. 

Malgrado il rincaro sul danaro ed il rialzo 
sul cotone, malgrado i nuovi affari che sono 
prossimi, i capitali e la speculazione non si 
sono punto intimiditi. Si è persino disposti 
a credere che la moderazione sarà imminente, 
e che dopo la fiacchezza di qualche giorno 
il progresso ripiglierà ben presto il suo corso. 
Si spera altresi che la Banca d'Inghilterra 
potrà ben presto diminuire la misura dello 
sconto, e basterebbe questo solo per rinvi- 
gorire la speculazione e per assicurarci un 
nuovo rialzo che sarebbe durevole. 

Le strade ferrate lombarde questa setti- 
mana ascesero, e ciò si attribuisce. all’avere 
la Compagnia annunziato che rimborserà il 
suo coupon a 20 franchi. Ma alcuni che sono 
bene informati pretendono che questo rialzo 
dipenda anche in parte dagli acquisti che in 
questo genere fece la casa Rothschild. 

I fondi italiani si sono migliorati. Un 
grande speculatore al ribasso riscattò il suo 
scoperto di 500 mila franchi. Ben s'intende 
che il signor Rothschild, il quale ne è sem- 
pre ben provveduto, cedette a quello specu- 
latore i titoli di cui aveva bisogno. L’assicu- 
razione data dall’Opinione, che il governo non 
ha bisogno di ricorrere ad un prestito, non 
ha, ve lo devo confessare, rassicurato molte 
persone. 

La rendita che si era avvicinata, sotto l’in- 
fluenza delle ‘notizie giunte da Londra,.al 
corso di 67, in questo momento e. già ri- 
montata a 68. Così pure si sono rilevati gli 
altri valori. 

Il Credito mobiliare rialzò di 15 franchi e 
la Cassa'di sconto di 10 fr. 

Sarebbe a desiderarsi che la fiducia si ras- 
sodasse e presto, perchè nulla impedisce più, 
se non sono movimenti senza. ragione, un 
miglioramento serio. Al momento attuale i 
premii ‘non hanno nulla di esagerato. 

Il numero dei finanzieri che restano fedel 
a certi valori, diventa sempre più piccolo. 


Qualunque sia la fiducia che si abbia in al- < 


cuni valori, prima di tutto si vuole realiz- 
zare un benefizio certo. Compratori e ‘ven- 
ditori si contentano di poco. 

La conversione messicana realizza tutte le 
speranze che se ne aveano concepite. Ieri 
non di meno si aveva rimarcato negli uffici 
della Cassa di sconto che le sòttoscrizioni 
erano ‘meno della metà di quelle dei giorni 
antecedenti. Non si sapeva dar ragione di 
questo fatto. A forza d’indagare si scoperse 
ch’era il giorno nefasto per eccellenza, ve- 
nerdì e tredici, ed a lui si dovea lo scorag- 
giamento dei soscrittori. 

In generale gli affari messicani si giudi- 
cano sotto ‘un aspetto piuttosto di ottimismo. 
La voce d’un prestito americano di cui vi 
avea parlato, è una frottola. Il Paraguay cerca 
danaro a “prestito. Questa repubblica sino 
adesso non ha debiti. 

La--prospettiva del prestito austriaco non è 
buona. Bisogna contentarsi per il momento 
d’un’anticipazione di 30 milioni. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 16 corrente con- 
tiene: ; 

4. Disposizioni nel personale dell’ammini- 
strazione provinciale; ed altre disposizioni 
relative ad impiegati dipendenti dal Ministro 
dell’interno. 

‘ &. Una serie di disposizioni nel personale 
tecnico di artiglieria. — 7 


da pie et 


CRONACA DI FIRENZE 


Lunedì sera, partì alla volta di Bologna il 
ministro. dei lavori, pubblici. . 5 

Dopo avere approvate definitivamente le 
liste elettorali politiche, nella seduta del 16 il 
Consiglio comunale incominciò a discutere il 
suo regolamento intèrno. 

Ad un signore che passeggiava nella piazza 
del Duomo, l’altra sera un destro: mariuolo 
tagliava Ja catena e portava via l’orologio, 

Quando il derubato si accorse del'furto di 
cui era stato vittima, il ladro se Pera gii 
svignata. © 

Lunedì, 416, verso le ore 6. pomeridiane, 
mentre alcuni operai stavano in via delle 
Oche ripulendo un fanale a gaz, un tale che 
tirava un carretto carico di masserizie, urlò 
talmente con.il' suo veicolo la scala sulla 
quale si trovavano i lampionari, che ne portò 
via un buon pezzo e fece cadere a terra il 
lampione che stavano ripulendo, 

Fortuna' volle che detta scala portatile fosse 
béne sospesa per gli uncini' al braccio 
sporgente del lampione, e che sebbene 
l'urto dato dal Carretto alla scala fosse 
oltre modo violento, ì due operai che vi erano 
sopra potessero abbrancarvisi e non essere 
precipitati al suolo dall’altezza di più metrì, 

A lode del vero dobbiamo aggiungere, como 
il conduttore del carretto, che poco mancò 
non cagionasse la morte di due persone, fa 


immediatamente arrestato da’ RR. carabinieri, 
che seduta siuatc stesero il processo verbale 
dell’avvenuto. 


OTIZIE ULTIME 


Gi viene assicurato che il sotto-prefetto 
ed'il delegato di sicurezza pubblica di 
Pinerolo che pel sotto-prefetto scrisse la 
circolare del 7 ottobre corrente, intorno 
alla candidatura del collegio di Vigone, 
raccomandando a nome del Governo uno 
de’ candidati, sono trasferiti ad altra sede. 
Con questo atto il Ministro dell’ interno 
ha voluto smentire la voce che, malgrado 
la sua circolare, lavorasse di soppiatto 
per conto proprio ed-in pari tempo 
mostrare la sua disapprovazione ad im- 
piegati, che attribuirono al Governo in< 
tenzioni contrarie a quelle da lui manife- 
state. 


Riceviamo dal Veneto, 12 ottobre: 

Ieri, in seguito a telegramma da Udine, 
il delegato di Belluno ix persona andò con 
due gendarmi in una località presso Lon- 
garone, e vi fece dissotterrare una cassa 
contenente, 130 carabine circa e relative 
baionette. 


Dicesi convocata straordinariamente la 


Congregazione centrale pel giorno” 18. 
Vedremo! 


BOLLETTINO SANITARIO 

Giovinazzo. — Dal 44 al 415, casi 2, 
morto. 1. 

Bari. — Dal 45 al 46, casi 2, morto 1. 

Barletta. — Dal.48,a116, casi 21, morti 10, 
e 21 dei giorni precedenti. 

Bisceglie. — Dal 48 al 16 casi 40, morti 8, 
e 4 dei giorni precedenti. 

Molfetta. — Dal 45 al 16, casi 3, morti 2. 

Bitritto. — Dal 45 al 46, casi 34 morti 5, 
e 3 dei giorni precedenti. 

Brindisi. — Dal 15 al 16, casi 17, morti 8. 

Napoli. — Dal 15 al 46,.caso 4. — Dei 
due casi annunziati nel bollettino di ieri, uno 
venne dai medici dichiarato non essere «di 
cholera. 

San Giovanni a Teduccio. — Dal 45.al 16, 
casi 12, morti 6. 

Lucera. — Dal 18 al 46, casi 7, morti 4. 

Vieste (Foggia). — Dal 45 al 16, casi 2. 
morti 2.‘ 

Cuneo (città) — Dal 15 al 46, morti 2. dei 
dei giorni precedenti. 

Caraglio (Cuneo). — Dal 15 al 16, casi 2, 
morti 3 oltre 1 dei-giorni precedenti. 

Borgata San Gallo (Cuneo). — Dal 45 al 
16, morto 4. 

Racconigi. — Il 44, casi 2, morto 1. 

Casalgrasso. — Il 44, caso A, morto 4. 

Melfi. — Dal 44 al 45, casi 2, morti 3. 

Sassuolo. — Dal 16 al 17, ‘casi 2, 


TT-T—__ enni 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STRFANI) 


Nuova York, 7.—È stato annunziato semi- 
ufficialmente che il governo non ha preso 
recentemente nè ha intenzione di prendere 
alcuna misura che sia incompatibile colla neu- 
tralità verso il Messico. 

Corre ‘voce che Juarez sia giunto a Santa 
Fè per avviarsi negli Stati Uniti. 

Ebbe luogo un meeting del gran Consiglio 
centrale dei feniani al quale assistettero i de- 
legati di tutti i comitati fonianisti. Vi furono. 
discussi glì ullimi avvenimenti dell’ Irlanda. 

Il Congresso generale dei feniani si riunirà 
a Filadelfia il 16 ottobre. Vi si faranno delle 
proposte di alta importanza, 

Oro 446. Cotone 52, 

Bruxelles, 17, — Il principe Amedeo, i 
te e la regina di Portogallo hanno Tatto una 
Visita alla famiglia reale. 

Londra, 17. — Da venerdì scorso lo stato 
di salute di lord Palmerston destava seria 
inquietudini; però ieri mattina erasi alquanto: 
migliorato. 

Napoli, 17. — A S. Giovanni a Teduccio, 
dal 16 al 17, vebbero casi 2 di cholera e& 
morti dei giorni precedenti. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 47 ottobre. 


ottobre 
4 16 47 
Fondi francesi 3 00. ‘| +] 67 70 | 67 85 
Ta, id. fine mese miei 
LC id. 442070 96 — | 96 — 
Consolidati inglesi. . . . .|89 118] 89 Mi 
Td, .d. per novembre| — — | — — 
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Td, id. fime mese 65 40 | 65 27 
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CONFESSIONE DI UN FRANCO MURATORE | “ni . o i 
poghia AVVISO AT CACCIATORI. ———| Appigionasi pel 4° novembre 1863 
pri : VESTITI INACCESSIBILI ALL° UMIDITA i ; 
È in risposta all’ ultima allocuzione. x fi 
Prezzo: per Firenze, cent. 20; per le provincie, cent. 30. — Dirigera le do- per 29 È I\ È TIC I Î ti “BOTTE 
mando in lettera »ffrancata col relativo importo in francobolli alla Tipografia Mi- Dirigersi al Tapis Rouge, 67 e 69, faub. St-Martin, Parigi. î 3 
litare, via Ghibellina, num. 112, Firenze. situata in una delle principali vie di Firenze. 
È Nell’affittamento verrebbero comprese tutte le vetrine interne 
P. VILLARI i Presso 1 Ufficio dell’OPINIONE ed il banco. 
ANTICHE LEGGENDE INADITE 0 RARE Vil Ghibellina} in. 110 ì Per le trattative dirigersi alla Litografia Landi, via Vacchereceia, » 
che illustrano tif N, 2; piano 1°. 


LA DIVINA COMMEDIA si trovano giornali francesi ‘ed inglesi che si cedono 
pretedute da una dissertazione storica. il giorno successivo al loro arrivo per metà del costo 


Edizione di.200 esemplari. — Un vol. in-4° DL. A. dell'abbonamento. 
Presso E. Loescher in Firenze. Si rimette dietro vaglia postale franco di porto. 


SEME DI BAGHI DA SETA 


Prima riproduzione da cartoni del Giappone di razza annuale, a bozzolo 
verde, consistente; disposto su cartoni al modo giapponese per circa oncie 


Da vendersi i 600; e.sopra.tele per icirca 150, da 


UNA PICCOLA MACCHINA AVAPORE VERTICALE | im corone teen pron i come 


della forza di oltre due cavalli Yendibile al prezzo di ‘cent: ‘3© al grammo‘ su cartoni 
xi 28 


CON CALDAIA TUBULARE E MOVIMENTO ANNESSO ALLA MEDESIMA pipe cera 


della fabbrica di Glaskow in Inghilterra iaia Paga più si fa lo sconto del 2 per 400. 
Questa macchina, che si trova in ottimo stato ed ha unito «il basamento in pietra, ha «il vantaggio di to Lei 
s Ceri 7 a pae ga Tradate Gori d 
occupare un posto ristrettissimo e di non irradiare che pochissimo calore. Monza 1 pese | BE ter Ùi Sa” ODO, Fronini 
i * gi b 


Per le condizioni rivolgersi all'Ufficio dell’Opinione. Como all’Avv. Giuseppe Gatti. 


NON.PIU' CAPELLI BIANCHI 
nè Incomodo alcuno per tingerli 

Col mezzo del Cosmetico ehi- 
mie si tinge istantaneamente capelli 
è barba al color primitivo senza spor- 
‘carsi e senza danno nè della cute, nè 
‘del pelo. Questo cosmetico, che è bianco, 
non è una tintura, ma un preparato chi- 
mico basato sulla composizione dei ca- 
pelli. Un solo bastone basia per un anno 
intiero. — Prezzo L. @. 

Si ppodiaca contro vaglia postale dal 
Dott, CanarTi in Alessandria, 


SI AVVERTONO 


tutti ‘coloro che vogliono approfittare della. pubblicità loro ‘offerta dal giornale I (PINIONE, che d'ora innanzi 
gli annunzi e lè inserzioni saranno ricevute alla Segreteria del giornale posta in via Ghibellina, n. 140. 
N prezzo degli annunzi in quarla pagina è di centesimi ‘30 fa linca. Il prezzo delle inserzioni in rec/ames 
dopo la firma del IVA è di L î per Pato past 3% 
er gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere piu volte o che richieggono un spazi i 
fa Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. dà vapada monaltero vale, 
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